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Torino, 6 novembre 2017 - Per la prima volta all'ospedale Sant'Anna della Città della Salute di Torino
arriva una rivoluzionaria apparecchiatura per aiutare le pazienti sottoposte a chemioterapia a non perdere i
capelli, grazie all’Associazione “Insenoallavita” Onlus.

Si chiama “Paxman Scapl Cooling” e serve a contenere uno degli effetti più comuni e angoscianti
provocati dalla chemioterapia: la caduta dei capelli, che si verifica a causa dell’atrofia parziale o totale
della radice del bulbo pilifero, ‘attaccato’ dal farmaco.

L'alopecia ha un impatto negativo sulla qualità di vita dei malati di cancro, indipendentemente dal sesso e
dall'età, induce un cambiamento dell'immagine corporea e, in particolare, dalla donna è vissuta come una
diminuzione di femminilità in termini di estetica e sensualità.

Presso il Day Hospital Oncologico dell’ospedale Sant'Anna, dopo un periodo di training formativo per lo
staff infermieristico con il dottor Saverio Danese e la dottoressa Elisa Picardo, è in funzione per le
pazienti il nuovo dispositivo, donato grazie al contributo di una paziente, come spiega il primario della
Ginecologia e Ostetricia ospedaliera e Presidente dell’Associazione, dottor Saverio Danese: “L’alopecia
viene vissuta come una continua dimostrazione della propria malattia, alterando le relazioni sociali e
familiari. Questo problema fisico ed emozionale può portare ad una riluttanza o rifiuto a sottoporsi a
trattamenti chemioterapici”.
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L’apparecchiatura è dotata di due postazioni, che vengono impiegate in contemporanea alle sedute di
chemioterapia, alle pazienti viene fatta indossare una cuffia, simile ad un casco da parrucchiera, che
abbassa la temperatura del cuoio capelluto, producendo una sensibile riduzione del flusso di sangue ai
follicoli piliferi, preservandoli in questo modo dalla distruzione.

“Come Day Hospital Oncologico - sottolinea Danese - abbiamo formulato un preciso protocollo di
utilizzo di questo strumento, per poterne studiare i risultati e garantire alle nostri pazienti la possibilità di
accedere al trattamento col massimo del beneficio atteso”.

L’utilizzo di questo strumento e la sua diffusione rappresentano una speranza di migliorare la qualità di
vita delle pazienti sottoposte a chemioterapia.

Come funziona la ‘cuffia’ refrigerata
Il requisito fondamentale di un farmaco chemioterapico (il termine deriva dalla parola greca 'chemio' che
significa chimica ed il suffisso terapia) è la selettività del bersaglio, che lo porta all'eliminazione delle
cellule neoplastiche, preservando il più possibile la salute di quelle sane. Si tratta, però, di un requisito
puramente ideale, dal momento che non esistono farmaci chemioterapici in grado di agire esclusivamente
sulla massa tumorale e non presentare effetti collaterali su altri tessuti dell'organismo anche se,
solitamente, questi ultimi sono in grado di tornare alla normalità al termine della terapia.

Paxman non è altro che una cuffia di silicone morbido, collegata ad un impianto frigorifero compatto, che
viene posta sulla testa del paziente prima, durante e dopo il trattamento chemioterapico. La temperatura
del cuoio capelluto viene abbassata gradualmente, facendo circolare un refrigerante speciale all'interno
della cuffia, ed è mantenuta costante per tutto il periodo del trattamento, partendo da circa 20 minuti
prima e continuando anche a fine seduta per un periodo di tempo che può variare da 45 minuti sino a 2
ore.

La perdita dei capelli a seguito di alcuni trattamenti di chemioterapia si verifica a causa dell'atrofia
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parziale o totale della radice del bulbo pilifero, ‘attaccato’ dal farmaco. Il sistema del raffreddamento
produce invece una sensibile riduzione del flusso di sangue ai follicoli piliferi, preservandoli in questo
modo dalla distruzione. Il sistema Paxman può essere efficace su una vasta gamma di farmaci
chemioterapici.
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